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MINISTERO DELL'AF.R.ONAUTICÆ

Ricompense al valor militare

Con R. decreto in data 18 aprile 1941-XIX, registrato alla Corte
del conti, addi 6 maggio 1941-XIX, registro n. 25 Aeronautica, foglio
a. 113, sono state concesse le seguenti ricompense al valor militarp
a sul campo a:

MEDAGLIA D'ARGENTO

BARIOGLIO Camillo, da Torino, Tenente pilota. - Ardito ed

abUe capo equipaggio di velivolo da bombardamento, compiva nu-

merose ricognizioni lontane su basi nemiche, riportando sempre

preziose notizie. Durante un volo su di una munita base avversaria

permaneva a lungo sull'obiettivo per portare a termine una missione
di partidolare importanza, nonostante la violenta reazione contrae-

rea e l'attacco di tre caccia nemici. In altro volQ di guerra, effettuatq
in pessime condizioni atmosferiche caduto in vite l'apparecchio per
formazioni di ghiaccio, riusciva, dopo sforzi teneci, a riportarlo nella
normale posizione di volo ed a ricondurre in salvo alla base l'intero

equipaggio. - Cielo del Liediterraneo occidentale, giugno-agosto 1940

XVIII.

NIMIS Luciano, da Nimis (Udine), Tenente pilota. - Comandante
di squadriglia da bombardamento ardito ed entusiásta pilota abilis-

siulo, in lunghissimi Voll di guerra, superandg ogni diffigoltà, por-
tave brillantemente a termine impor'tanti e rischioše aziónT. Durante
un bombardamento notturno su munitissima base avversaria, nono
stante la violenta reazione antinerea si abbassava sulPobiettivo col-

pendolo con gtande precisione. - Cielo del Afediterraneo occidentale.
giugno-agosto 1940-XVIIL

HISALITI Giario, da Livorno, Capitano pilota. - Comaudante di

equadriglia da bombardamento ardito ed entusiasta pilota, in lun-

ghissimi Voli di guerra, superando ogni ditticoltà, conduceva brillan-
temente a termine importanti e rischiose azioni. Durante un bombar
damento notturno su munitissima base avversaria, nonostante la
violenta reazione contraerea si abbassava sulPobiettivo 00lpendolo
con grande precisione. - Cielo del Mediterraneo occidentale, giugno-
agosto 1940-XVIII.

MEDAGLIA DI BRONZO

BORGHETTI Bruno, da Ancona, Tenente colonnello pilota. -
Ufficiale superiore dotato di brillanti e solide qualità militari, co-
mandante di un gruppo da bombardamento mariitimo, sapeva infon-
deve nei suoi dipendenti, coll'esempio costante, 11 più alto senso del
dovere. In numerosi voli di esplorazione strategica effettuati nel
Mediterraneo, anche in condizioni di tempo decisamente avverse,

dimostrava sempre elevate doti di combattente entusiasta e di 501•
dato valoroso. - Cielo del Mediterraneo centrale ed occidentale,
giugno-agosto 1940-XVIII.

CAVALLARI Luigi, da Portomaggiore (Brescia), Maresciallo p1-
lota. -1)ttimo pilota di apparecchio da bombardamento marittimo,
partecipava a numerose azioni belliche su lontane basi nemiche e
alla ricerca di formazioni navali avversarie. Prescelto per impor-
tanti missioni vi apportava il contributo deBa sua perizia e del suo
alto spirito combattivo. - Cielo del Mediterraneo occidentale, giugno-
agosto 1940-XVIII.

CAVALLARIN Franco, da Chioggia (Venezia), Colonnello pilota.
- Comandante di stormo da bombardamento marit,timo, sulla fase
di preparazione e in quella delle ostilità, con l'esemplo costante e

con entusiasmo mirabile, fadeva del suo reparto un superbo stru-
mento di guerra. Durante una rischiosa azione di bombardamento
notturno, su munitissima hase nemica, nonostante la violenta rea-
zione contraerea, con calma, serenità e coraggio esemplari, si por.
tava, a bassa quota sulŸobiettivo, riuscendo a batterlo con precisione
e con elâcacissimi risultati. -- Cielo del IIediterraneo occidentale,
giugno-agosto 1910-XVIII.

CONCATO Leone, da Sossano (Vicenza}, Tenente pilota. - Uffi-
ciale pilota addetto al servizio stampa presso un comando di grande
unità operante, volontariamente partecipava all'azione delle Baleart
contro una potente squadra nemica, cooperando validamente alla
azione e dimostrando ardimento e sereno sprezzo del pericolo. -
Mediterraneo occidentale, 9 luglio 1940•XVIII.

CUNIBERTI Aldo, da Reggio Calabria, Sottotenente ptiota. -
Secondo pilota di apparecchio da bombardamento, durante una mis-
stone offensiva su Aden, sosteneva un vivace combatttmento contro
caccia nemici abbattendone ano. Con l'apparecchio gravemente dan-
neggiato dal tiro nemico coadiuvaYa il proprio comandante e primo
pilota nella condotta del Velivolo, dimostrando calma, serenità e

sprezzo del pericola. --Cielo di Aden, 18 giugno 1940-XVIll. .8101

DOCIMO Domemco, da Cerzeto (Cosenza), Tenente colonnello
pilota. - Comandante di un gruppo da bombardamento marittimo

dimostrava, in numerosi voli di eccezionale difficoÍtà e durità, bril-
lanti qualità di ufficiale e di combattente. In un'azione notturna su

di una munitissima base navale nemica, incuranta della nutrita e

precisa reazione contraeren avversarig gi indugiava sull'obiettivo
get ineglio indiŸìduarlo e colpirlo con efficacia e precisione. In vart
voll di esplorazione strategica sul Mediterraneo occidentale dimo-
strava sempre sereno coragglo e consapevole sprezzo del pericolo. -
Cielo del Mediterraneo occidentale, giugno-agosto 1940-XVIII.

DOLLFUS Alberto, da Palermo, Tenente p11ota. Abile ed
audace capo equipaggio di vellvolo da bombardamento, partecipava
a numerose ed effleaci azioni su munitissime basi navali avversa-
rie. Durante un volo di ricogniztone su una base nemica portava
brillantemente a termine una miasione di particolare impörtanza,
nonostante la violenta reazione contraerea e l'attacco di tre caccia
avversari. - Cielo del Mediterraneo occidentale,'R1ugno-agosto 1940.

DONDA Silvano, da Tireste, Tenente pilota. - Capo equipaggio
di velivolo isolato in ricognizione strategica sul Mediterraneo avvi-
stava una formazione navale nemica ad oltre seicento cullomeg t
dalla base. Con alto senso del dovere e con sereno sprezzo del peri.
colo, pur avendo avvistate due navi portaerei tra le unità avversarie,
permaneva su di esse, fino al termine dell'autonomia, per segnalarne
con precisione Pentità e i movimenti: L'esattezza dei dati trasmessi
facilitavano l'immediato efficace intervento dei nostri aeret da bom-
bardamento - Cielo del AIediterranen occidentale, 1• agdsto 1940.

00111 Fabrizio, da Terranova, Ataresciallo pilota - Secondo
pilota di apparecchio isolato in ricognizione lontana sul Mediter-
raneo coadiuvava efficacemente 11 capo-equipaggio sorvolando, tino
al termine dell'autonomía, navi portaerei nemiche scoperte ad oltre
seicento chilometri dalla base. Dava prova dU elevato senso del do-

Vere, capacità e sereno sprezzo del pericolo. - Cielo del Mediter-
Ianeo occidentale, to agosto 1940-XVIll.

GIOVAGNOLI Lamberto, da Ancona. Maresciallo p11ota, - Se-
Condo pilota di velivolo da bombardamento partecipava con valora

e perizia a numerose e rischiose azioni df guerra su lontane e mu-

rite basi nemiche, riuscendo ad essere costantemente di valido aiuto
al capo equipaggio. Durante una missione notturna isolata su mu•

nitissima base avversaria, incurante del nutrito fuoco di sbarra,

mento, con grande precisione attaccava e colpiva da bassa quota
l'obiettivo ricercato ed individuato. - Cielo del Mediterraneo 0001-
dentale, giugno-agosto 1910-XVIIL

PATRIZI Guerrino, da Acquapendente (Viterbo), Sergente mag-
giore pilota. Secondo pilota di apparecchio da bombardamenttin
númerose azioni di ricognizioni su basi lontane, munitissime e Vi-
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yamente contrastate da reazione contraerea e da caccia coadluvava
efûcacemente il capo equipaggio dando prova di perizia e coraggio.
- Ciç1o del _Mediterraneo occidentale, giugno-agosto 1940-XVIII

fuNDONE Pietro, da Enna, Tenente pilota. - Capo equ1paggio
di velivolo da ricognizione marittima, di provata capacità e Valore.
avvistava a seicento chilometri dalla base, delle unità navali nemi
che. Con alto senso del dovere e con sprezzo del pericolo perma
Deva sulla formazione navale sino al limite dell'autonomia per se-

gnalarne con precisione l'entità e i (novimenti. 14 sue esatte infor-
mazioni permettevano li'mmediato efucace intervento dei nostri
aerei da bombardamento. - Cielo del Mediterraneo occidentale. 21

giugno 1940-XVIII.

SAHAR Giuseppe, da Montalcone (Trieste), Alaresciatto ptiota
- Secondo pilota di vellvolo da bombardamento partecipava a nu-
merose e rischiose azioni be111che su lontanissimi e muniti obiettiti
nemici. Durante una missione bellica notturna isolata attaccava e

colpiva, da bassa quota, non ostante la violenta reazione contraerea,
l'obiettivo ricercato. In altro volo compiuto in pessime condizioni
atmosferiche, a causa di formazioni di ghiaccio, il velivolo preci-
pitava in avvitamento da alta quota. Con abiuth a sereno spresso
del pericolo coaudiuvava validamente 11 primo pilota nel riportare
in salvo alla base, con sforzi tenaci, rapparecchio già avariato e

l'equipaggio. - Cielo del Mediterraneo occidentale, giugnomgosto
1940-XVIIL

TOURN Giorgio, da Luserna S. Giovanni (Torino), Tenente pt-
lota. - Capo equipággio di relivolo isolato, partito alla ricerca di
una nave portaerei nemico, veniva attaccato, in alto mare, dalla
caccia avversaria. Con ardita manovra riusciva a disimpegnarsi dai
soverchianti as6alitori e, pur avendo avuto l'apparecchio colpito,
continuava nella sua missione sino al limite dell'autonomia. - Cielo
del Mediterfaneo, 2 agosto 1940-XVII.

VINCENTI Mario, da Verona, Maresciallo pilota. - Secondo pt-
lota di apparecchio isolato in ricognizione sul Mediterraneo, attac
cato dalla caccia nemica, coadiuvava efficacemente 11 capo equipag-
gio per il disimpegno dell'avversario e continuava 11 volo sino al
termine della missione mettendo in evidenza belle doti di combat-
tente e dimostrando cosciente sprezzo del pericolo. - Cielo del Me-
diterraneo occidentale, 2 agosto 194 X VIII.

CROCI DI GUERRA.

BONDONI G ulio, da Orbetello (Grosseto), 1• Aviere armiere. -
Armiere di velivolo da bombardamento partecipava a numerose
azioni di guerra su basi lontane e munitissime. In un bombarda-
mento notturno su di uha grande base navale nemica tiusciva con

grande precisione a colpire l'obiettivo assegnato. Durante le forti
reazioni contraerea e in presenza della caccia nemica dava ammi-

revole esempio di disciplina, capacità e coraggio. - Cielo del Me-
diterraneo occidentale, giugno-agosto 1940-XVIII.

BOVENZI Vincenzo, da S. Maria la Fossa, Sergente maggiore
pilota. - Secondo pilota di apparecchio in ricognizione lontana ef-
fettuava numerose azioni in mare aperto sino ad oltre selcento chi-
lometri dalla base, coadiuvando sempre efficacemente 11 capo equl-
paggio per l'ottima riuscita delle missioni e dando prova di belle
dot1 di combattente é di completa dedizione al dovere. - Cielo del
Mpditerraneo occidentale, giugno-agosto 1940-XVIII.

BREGOLI Alfredo, da Renazza (Ferrara). Aviere scelto motori-
Sta. - Motorista e mitragliere di velivolo da bombardamento par-
tecipava con sereno sprezzo del pericolo a molte azioni belliche su

obiettivi distanti dalla base e intensamente difesi, dando sempre
prova di ardimento, capacità professionale ed alto senso del dovere.
- Cielo del Mediterrano occidentale, giugno-agosto 1940-XVIII.

CIBODDO Romolo, da Sassari, 1> Aviere marconista. - Primo
aviere marconista di bordo, in numerose azioni di guerra compinte
su lontane basi nemiche e sul Mediterraneo occidentale e centrale
alla ricerca di forze navali avversarie apportava 11 Contributo della
sua grande capacità professionale e del suo spirito combattivo. Sotto
la reazion.e contraerea avversaria manteneva contegno coraggioso.
>- Cielo del Mediterraneo occidentale, giugno-agosto 194 XVIII.

FONTANELLI Italo, da Siena, 1• Aviere marcontsta. - Marcont-
sta di grande capacità, partecipava a numerose missioni belliche
su mare aperto, dimostrando in ogni circostanza contegn0 Calmo
e coraggioso, perizia professionale ed alto senso del dovere. - Ciela
del Mediterràneo occidentale, giugno-agosto 1960-XVIII.

GHIRONI Bruno, da La Spezia, 1• AYlere marconista. - 31arco-
mista di grAnde capacità-partecipara a numerose ricognizioni stra-
tegiche 60 marg SpertO prodigandosi con entusiasmo, con calma e

sprezzo del pericolo nel disimpegno delle sue delicate mansioni. Du-

tante un attacco di caccia nemici dava prova di cosciente sangue
freddo e di belle virtù nillitari. - Cielo del Mediterraneo occidentale,
giugno-agosto 1940-XVIII.

GIANNONE Sabino, da Minervino Murge (Barletta), -1• Aviere
marconista. - Alarconista di velivolo da bombardamento, Volatore
instancabile, partecipava a'numerose azioni di bombardamento e

di ricognizione diurne e notturne, dava provA di grande entusiä.
smo, di sereno ardimento e di perizia professionale. - Cielo del
Mediterraneo occidentale, giugno-agosto 1940-XVIII.

GUCCINI Adelmo, da Camugnano (Bologna), 1• Aviere armiere.
Armiere di apparecchio da bombardamento, partecipava a nume-

rose azioni di guerra su basi lontane e munitissime, distinguendosi
per capacità, ardimento e sprezzo del pericolo. - Cielo del Mediter.
raneo occidentale, giugno-agosto 1940-XVIII.

GUSELLA Cilmo, da Vescovana (Padova), Sergente pilota. -
Secondo pilota di apparecchio da bombardamento portava la sua
azione su lontane e munite basi avversarie. In numerosi Voli spesso
contrastati da Violenta reazione nemica era di valido aiuto al capo
equipaggio, - Cielo del Mediterraneo occidentale, giugno-agosto
1940-XVIIL

. MARINI Mario, da Cagliari, 1• AViere marconista. - Primo
avlere marconista di bgrdo, in numerose azioni di guerra compmte
su lontane basi nemiche e sul Mediterraneo occidentale e centrale
alla ricerca di forze navali avversarie apportava 11 contributo della
sua grande- capacità professionale e del suo epirito combattivo. Sotto
la reazione contraerea avversaria manteneva contegno coraggiogo.
- Cielo del hiediterraneo occidentale, giugno-agosto 194G·XVIII.

MARZOCCHI Giuseppe, da Torchiano (Saterno). 1• Aviere a>
miere. - Armiere mitragliere di grande capacità partecipava a nu.
merosi e lunghi voli di guerra su mare apetto e su obiettivi ben
difesi, dando costante prova di coraggio, serenità e sprezzo del
pericolo. - Cielo del Mediterraneo occidentale, giugno-agosto 1910.

MAZZINI ZefRro, dá Itapolano (Siena), 1• Aviere matconista. -
Marconista di provato valore, già distintosi in altra campagna be1•
lica ed in precedenti missioni sul mare sino a seicento chilometri
dalla base, durante un importante yolo su navi nemiche assicurava
perfetto collegamento R. T. dando prova di sereno sprezzo del peri-
colo e di dedizione al dovere. - Cielo del Mediterraneo occidentale,
21 giugno 1940-XVIII.

POMPA Rocco, da Castelluccio Valmaggiore (Foggia), i• Aviere
armiere. - Armiere di apparecchio da bombardamento, partecipava
a numerose azioni di guerra su basi lontane e munitissime distin-
guendosi per capacità, ardimento e sprezzo del pericolo. - Cielo del
Mediterraneo occidentale, giugno-agosto 1940-XVIII.

QUATTRINI Renato, da Montepulciano (Siena), Sergente mag-
giore motorista. - Capo motorista di squadriglia da R. M. di pro
Vato valore. partecipava a numerose missioni su basi nemiche ed
alla ricerca di forze navali avversarie. Disimpegnava in ogni circo-
stanza il compito di motorista e di mitragliere di bordo con non
comuni qualità di combattente ardito e sereno. - Cielo del Medi-
terraneo occidentale, giugno-agosto 194ŒXVIII.

RAITI Carmelo, da Sortino (Siracusa), 1• Aviere armiere. -
Armiere di apparecchio da bombardamento. partecipava a numercse
azioni di guerra su basi lontane e munitissime distinguendosi per
capacità ardimento e sprezzo del pericolo. - Cielo del Mediterraneo
occidentale, giugno-agosto 194 XVIII.

RAPPINI Gaetano, da Bazzano (Forli), Aviere scelto motorista.
- Partecipava come motorista e mitragliere a numerose azioni di
ricognizione strategica su mare aperto dando prova di capacità, ele-
vate virtil di combattente ed alto senso del dovere. - Cielo del Me·
diterraneo occidentale, giugno-agosto 1940-XVIII.

REPETTO Giacomo, da Bocca Grimalda (Alessandria), Sergente
maggiore pilota. - Partecipava come secondo pilota a numerosi e
lunghi Voli di ricognizione strategica su mare aperto contribuendo
al.buon esito dalle missioni e dando prova di belle doti di pilota e
di audace combattente. - Cielo del Mediterraneo occidentale, giu-
gno,agosto 1940-XVIII.

SEVERINO Romeo, da Altavilla Irpina (Avellino), 1• Aviere ar-
miere. - Armiere di apparecchio da bombardameng marittimo par--
tecipava a molte azioni di guerra su basi nemlche e ricognizíoni sul
Mediterraneo occidentale e centrale alla ricerca di forze navali av-
Yersarie assolvendo la sua miselone con perigia, sangue freddo e

coraggio non comuni. - Cielo del Mediteiraneo occidentale, giugno,
agosto 19&O-XVIII.

(1965)
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LEGGI E DECRETI
ItEGIO DECRETO 6 novembre 1940-XIX, n. 2063.

Afodificazione dello statuto della Regia scuola tecnica tom.
merciale di Catania.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA 01 DIO E PER VOLONTÀ DIDLLA NAEIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, sul riordina-
mento della istruzione media tecnica;
Visto il R. decreto 11 novembre 1938-XVII, n. 2202, che an-

nette la Regia scuola tecnica commerciale di Catania al Re-
gio istituto tecnico commerciale « Giuseppe De Felice Giuf-
frida o di Catania e ne approva il relativo statuto e l'an-
nessa tabella organica; -

Considerata la necessitA di istituire presso la scuola pre-
detta un posto di vice segretario incaricato;
liitenuta l'opportunità di sopprimere il posto di applicato

di segreteria, previsto nella tabella organica della scuola sud-
detta, approvata col ditato R. decreto 11 novembre1938-XVII,
n. 2292 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per l'interno e
con aquello per le finanze e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo vnico.

A decorrere dal 14 ottobre 1940-XVIII è istituito, presso la
Regia scuola tecnica commerciale diCatania, annessa al Regio
istituto tecnico commerciale a Giuseppe De Felice Giùjfrida.»
di Catania, un posto di vice segretario incaricato ed è sop-
presso il posto di ruolo di applicato di-segreteria, previsto,
dalla tabella organica della Regia scuola tecnica commerciale
di Catania, approvata con R. decreto 11 novembre 1938-XVII,
n. 2292.
Oon la stessa decorrenza la predetta tabella organica è so-

stituita da quella allegata al presente decreto approvata, vi-
.

sta e firmata d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato
per l'educazione nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
-decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì G novembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

Mussoux1 - BorrAI - DI REVW4
-- RICCI

Visto:
(at sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 7G)

MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addt M maggio 1941-XIK -

Atti dei Governo, registro 433, foglio 102. - Alecmz
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REGIO DECRETO 21 novembre 1940-XIX,.n. 2064.

Approvazione del nuovo statuto della Fondazione scolastica
«Mandralisca », con sede in Cefalù (Palermo).

N. 2004. R. decreto 21 novembre 1940, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, viene approvato
il nuovo statuto della Fondazione scolastica a Mandrali-
sca », con sede in Gefalù (Palermo). -

Visto:

'(af sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 96)
MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 15 maggio 1941-XIX

REGIO DECRETO-LEGGE 3 aprile 1941-XIX, n. 396.
Licenze legali d'uso e altre disposizioni d'eccezione in ma•

teria di brevetti per invenzioni, modelli e marchi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO & PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 29 giugno 1939, n. 1127, in materia di
brevetti per invenzioni industriali, il R. decreto 25 ago-
sto 1940, n. 1411, in materia di brevetti per modelli indu-
striali, e la legge 30 agosto 1868, n. 4577, in materia di

marchi;
Visto l'art. 18, comma primo,-·della legge 19 gennaio 1939,

n. 129;
Tenuta presente la necessità urgente ed assoluta di prov-

yedere per causa di guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per gli afari esteri, per la grazia e giustizia, per la
guerra, per la marina e per l'aeronautica ;
Viste le deleghe rilasciate in data 23 febbraio 1941-XIX,

dai Ministri per le corporazioni, per gli afari esteri e per
'la grazia e giustizia, rispettivamente ai Sottosegretari di
Stato, Cons. naz. Ermanno Amicucci, Zenone Benini e An-
tonio Putzolu;
Abbiamo decretato e decretiamo:

SEZIONE I.

Licenze legali d'uso.

Art. 1.

Ogni qualvolta l'interesse nazionale lo richieda, può essere
concessa una licenza legale d'uso, a favore di persone di na-
zionalità italiana, per l'esercizio dei diritti in materia di

brevetti d'invenzioni industriali, dei quali siano titolari per-
sone di nazionalità nemica, nel territorio del Regno, nei
Possedimenti o nei territori dell'Africa italiana.

Analogamente, qualora lo richieda l'interesse nazionale,
possono essere concesse licenze legali d'uso, a favore di per-
sone di nazionalità italiana, sia, per l'esercizip dei diritti in
materia di brevetti di modelli industriali, di htilità e õrna-
mentali, sia sussistendo le altre condizioni di cui al suòces-
sivo art. 4, per l'esercizio dei diritti in materia di marchi

trascritti, di fabbrica o di commercio.

Art. 2.

Sono salvi i diritti dei licenziatari che non siano sudditi
nemici, se titolari di licenze anteriori alla data di applica-
ziene della legge di guerra.
Tuttavia il Ministro per le corporazioni può concedere 11-

cenze legali non esclusive, nonostante l'esistenza di licenze

contrattuall, qualora Pinteresse nazionale lo richieda, tenendo
conto della circostanza che Pinvenzione o il modello non sia
attttato, o non sia adeguatamente attiiato.
I licenziatari indicati nel primo comma, quando le condi-

zioni, alle quali la licenza contrattuale ò subordinata, siano
tali da non consentire l'esercizio del diritto in modo corri-
spondente all'interesse nazionale, possono richiedere e otte-
nere una licenza legale, ai termini del precedente art. 1.

Art. 3.

La licenza legale d'uso può essere concessa anche se i diritti
di cui si tratta appartengano in parte a persone che non
siano sudditi di Stati nemici, ovvero se, appartenendo total-
mente a dette persone, siano stati loro trasferiti dopo la data
di applica°zione della legge di guerra.

Art. 4.

.
La licenza legale d'uso in materia di marchi trascritti non

può essere concessa che quando il marchio sia costituito da
una o più parole e queste abbiano una notevole diffusione
come denominazione del prodotto che servono a contraddi-
stinguere.
Inoltre, detta licenza non può essere concessa che per

contraddistinguere prodotti che corrispondano, per specie,
qualità e destinazione, al prodotto straniero.
L'uso del marchio deve essere accompagnato dalla indica-

zione, in modo chiaramente individuabile, « prodotto ita-
liano ».

Art. 5.

Le licenze legali di cui ai precedenti articoli possono essere
a titolo di esercizio esclusivo o non esclusivo.
Il Ministro per le corporazioni stabilisce la durata, le som-

me da corrispondere ed ogni altra condizione relativa allo
sfruttamento della licenza, comprese le modalità dei paga-
menti da eseguire in conformità delle leggi in vigore.

SEZIONE II.

Procedura per la concessione delle licenze legali.

Art. 6.

I provvedimenti indicati nella Sezione precedente sono

adottati dal Ministro per le corporazioni, sentita la Com-

missione di cui all'art. 71 del R. decreto 29 giugno 1939,
n. 1127.
Agli effetti dell'ap,plicazione della Sezione anzidetta, alla

Oommissione sono aggregati tre tecnici aggiunti, ai sensi
dell'art. 90, comma ultimo, del regolamento approvato con
R. decreto 5 febbraio 1940, n. 244, scelti dal presidente della
Commissione stessa su terne proposte, rispettivamente, dalla
Confederazione fascista dei professionisti e degli artisti, dalla
Confederazione fascista degli industriali e dalla Confedera-
zione fascista dei commercianti.

Art. 7.

Le domande dirette ad ottenere 'le licenze previste nella
Sezione precedente, sulla prescritta carta bollata devono .es-
sere indirizzate al Ministro per le corporazioni. Esse devono
contenere i motivi che giustificano la licenza richiesta ed indi-
care la durata e le altre eventuali modalità delhí licenza,
nonchè gli estremi del brevetto d'invenzione o del brevetto di
modello o dell'attestato di trascrizione del marchio. Inoltre
(levono indicare quali siano i titolari dei diritti, che dovreb-
bero costituire l'oggetto della licenza legale, é le persone
o ditte che, a conoscenza del richiedente, esercitano in Italia
i diritti medesimi.
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Art. 8.

La domanda deve essere pubblicata per estratto nella Gaz-
setta Ufficiale del Regno e nel Bollettino dei brevetti per
invenzioni, modelli e marchi del Ministero delle corporazioni.
Avviso della domanda di licenza deve essere dato, nello

stesso tempo, a coloro che nella domanda sono indicati come
esercenti in Italia i diritti medesimi.
Il presidente della Commissione provvede agli atti di istru-

zione e di inchiesta ed in particolare alle perizie che stimi
necessarie.

Art. 9.

Colui che esercita in Italia i diritti che formano oggetto
della domanda di licenza, o chiunque ha interesse, può fare
opposizione al rilascio della licenza, nel termine di trenta
giorni dalla data della pubblicazione della domanda nella

Gazzetta Ufficiale.
L'atto di opposizione deve essere presentato secondo le for-

malità indicate nell'art. 7.

Art. 10.

I provvedimenti del Ministro per le corporazioni sono pub-
blicati per estratto nella Gazzetta fifficiale e nel Bollettino
dei brevetti per invenzioni, modelli e marchi del Ministero
delle corporazioni.
Essi entrano in vigore dal giorno della pubblicazione nella

Gazzetta medesima.

Art. 11.

Le disposizioni della precedente Sezione e della presente
non pregiudicano l'applicazione delle disposizioni sul trat-
tamento dei beni dei sudditi nemici, contenute nella legge
di guerra e nelle altre leggi emanate in relazione allo stato
di guerra.

Sitzioxic III.

Disposi:¡oni rarie.

Art. 12.

Il Sottosegretariato di Stato per le fabbricazioni di guerra
ha gli stessi diritti che, in fatto di invenzioni utili alla di-
fesa militare, sono stabiliti a favore dei Ministeri della

guerra, della marina e dell'aeronautica dal R. decreto 29 giu-
gno 1939, n. 1127, e dal relativo regolamento, approvato
con R. decreto 5 febbraio 1910, n. 244, in materia di bre-

vetti per invenzioni industriali.

In ispecie, il Sottosegretariato di Stato per le fabbrica-

zioni di guerra ha gli stessi diritti dei Ministeri anzidetti
nascenti dalle disposizioni sul divieto dell'esposizione al pub-
blico di invenzioni industriali utili alla difesa militare, sulla
visione di dette invenzioni, da parte dei richiamati Ministeri,
appena avvenutone il deposito, sul differimento della con-

cessione del relativo brevetto e di ogni pubblicazione, sul vin-
colo del segreto di dette. invenzioni, sulla concessione del
brevetto col vincolo del segreto e sull'espropriazione delle
invenzioni stesse.
Le disposizioni dei precedenti comma spiegano efetto an-

che in materias di modelli industriali, sia di utilità che orna-

mentali, di cui al R. decreto 25 agosto 1940, n. 1411, sempre
se detti modelli risultino utili alla difesa militare.

Art. 13.

Su richiesta del 31inistero della guerra, o della marina,
o dell'aeronautica, o del Sottosegretariato di Stato per le

fabbricazioni di guerra, e col consenso dell interessato, l'Uf-

ficio centrale dei brevetti può consentire, per determinate
invenzioni utili alla difesa militare, che il vincolo del segreto,
la concessione del brevetto, le pubblicazioni e le visioni pub-
bliche siano differite anche per un periodo di tempo supe-
riore a queJlo di otto mesi stabilito dall'art. 40, comma ul-
timo, e connesse disposizioni, del richiamato R. decreto
29 giugno 1939, n. 1127.
Analogamente, per determinati modelli di utilità, qualora

risultino utili alla (ilfesa militare, l'anzidetto vincolo del

segreto, la concessione del brevetto, le pubblicazioni e visioni
possono essere differite anche per un periodo di tempo supe-
riore a quello di quattro mesi stabilito dall'art. 10, comma
secondo, lettera b), del R. decreto 25 agosto 1940, n. 1411.

Art. 14.

Ad istanza dell'interessato, l'Ufficio centrale dei brevetti
può consentire che la visione pubblica delle invenzioni e la
stampa di esse siano diŒerite anche per ulteriori periodi di
tempo successivi a quello iniziale di sei mesi stabilito dal-
Part. 38, comma ultimo, del richiamato R. decreto 29 giu-
gno 1939, n. 1127.
Gli anzidetti ulteriori diKerimenti sono soggetti alle stesse

disposizioni che regolano il differimento iniziale di cui al
richiamato art. 38, comma ultimo, anche per quanto ri-
guarda la durata di essi e il pagamento della tassa prescritta,
che è dovuta per ciascun diferimento.
Le richieste per detti diferimenti debbono essere motivate.
Le disposizioni dei comma precedenti, per. la parte apyH.

cabile, spiegano anche effetto in materia di modelli di utilità.

Art. 15.

Salva ogni altra disposizione, il periodo dalla data di
concessione del brevetto, entro il quale, sotto pena di deca-
denza del brevetto stesso, Pinvenzione industriale deve essere
attuata, ai sensi dell'art. 54 del R. decreto 29 giugno 1939,
n. 1127, nei riguardi dei brevetti per i quàli detto periodo
sia scaduto o scada durante il tempo di applicazione della
legge di guerra, è portato da tre a cinque anni.
Analogamente, alle stesse condizioni e con le stesse limi-

tazioni, il periodo entro il quale devono essere attunti i mo-
delli industriali, ai sensi dell'art. 13 del R. decreto 25 ago-
sto 1910, u. 1411, nei riguardi dei brevetti per modelli di
utilità, è portato da uno a due anni.

Art. 16.

Il presente decreto entra in vigore lo stesso giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno, e sarà
presentato alle Assemblee legislative per la conversione in
legge.
11 31inistro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserito nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 aprile 1941-XIX

YITTOlUO EMANUELE

MUSSOLINI - AMICUCCI - BUINI -
PUTZOLU

Visto, il Guardasigil¿i: GnNm
Registrato alla Corte dei conti, addt Ti maggio 1941-XIX

Atti del Governo, registro 433, foglio 113. -- Macml
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ILEGIO DEORETO 11 febbraio 1941-XIX, n. 397.
Modificazione all'art. 4 del R. decreto 28 settembre 1934.XII,

a. 1680, relativo alla nomina del presidi e dei direttori del Regi
istituti e delle Regie scuole di istruzione media tecnica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 29 della legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, sul
riordinamento dell'istruzione media tecnica;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1680, riguar.

dante le norme per la nomina dei presidi e direttori dei Regi
istituti e delle Regie scuole d'istruzione media tecnica;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peducazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il primo comma dell'art. 4 del R. decreto 28 settembre

1934-XII, n. 1680, è sostituito. dal seguente :
,,« Ogni anno il Ministero delPeducazione nazionale forma
per i singoli tipi di scuole e istituti d'istruzione media tecni-
ca un elenco di professori riconosciuti idonei all'ufficio di pre.
side o direttore.

Nell'elenco possono essere inclusi, ancorchè siano tempo-
raneamente posti a disposizione di altre Amministrazioni o
addetti ad altro ufficio, i professori, non compresi nel ruolo
d'onore, i quali siano iscritti al Partito Nazionale Fascista,
alano provveduti di laurea, ed abbiano almeno un quadrien-
nio di anzianità di ordinario,
Ai fini della inclusione nell'elenco di cui ai commi prece-

denti e della nomina all'ufijcio di direttore o di preside nelle
scuole e negli istituti..tecnici agrari, industriali e nautici,
ei considerano lauree tecniche, ai sensi dell'art. 29 della legge
15 giugno 1931-IX, n. 889, quelle richieste per l'ammissione
ai concorsi alle cattedre di materie tecniche di ciascun tipo
di scuola o istituto ».

Art. 2.

E' abrogata la tabella delle lauree tecniche annessa al ri-
ahiamato R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1ß80.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 febbraio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ËOITAI - Û1 RETEL

Visto:

(gi senst del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)
MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 24 raaßglo 1941-XIX
Allt del Govemo, reglstro 433, foglio 100. - MANCINI

REGIO DEORETO 6 marzo 1941-XIX, n. 898.
Proroga della validità del francobolli de11a l• Mostra trien•

nale delle Terre italiane d'oltremare in Napoli,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 9 luglio 1910-XVIII, n. 1355, con 11
quale è stata autorizzata l'emissione di francobolli comme-
morativi della 16 Mostra triennale delle Terre italiane d'ol-
tremare in Napoli;
Ritenuto che sia da prorogarsi la validità di tali franco-

bolli oltre il 31 ottobre 1940-XIX, e fino a tutto 11 30 giugno
1941-XIX ;
Sentito il Oonsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per PAfrica

Italiana, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per gli
affari esteri e per le finanze;
Vista la delega in data 23 febbraio 1941-XIX, rilasciata dal

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri al Sottose•
gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La validità dei francoholli commemorativi della 1• Mostra
triennale delle Terre italiano d'oltremare è prorogata al
30 giugno 1941-XIX.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 marzo 1911-XIX

TITTORIO EMANUELE

MussoLINI -- Tsaozzi - BesrNI
- DI REVEL

Visto:
(at sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)

MUSSOLINI

Registrato alla Corte det cordt, addt 24 maggio 1941-XII
Atti del Governo, registro 433, fogilo 103. -- MANCINI

REGIO DECRETO 7 aprile 1941-XIX, n. 399.
Incorporazione di tredici Monti di credito su pegno.

VITTORIO EMANUELE III
rm GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE 1)'ETIOPIA

Veduto l'art. 47, comma 16, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 37õ, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 436, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 933;
Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sulPordina-

mento dei Monti di credito su pegno e il R. decreto 25 maggio
1939-XVII, n. 1279, per Pattuazione di essa;
Vedute le deliberazioni degli organi amministrativi dei

Monti uniti di credito su pegno « Domenico Siniscalco-Ceci a
di Foggia, rispettivamente in data 30 agosto 1940-XVIII,
25 novembre e 28 dicembre 1940-XIX, e dei commissari dei
Monti di credito su pegno di Vico del Gargano, Ascoli Sa-
triano e Alezio, rispettivamente in data 10 e 15 novembre
1940-XIX e 24 agosto 1940-XVIII;
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Vedute le deliberazioni degli organi amministrativi del
Monte di credito su pegno di Perugia in data 5 dicembre
1940-XIX e dei commissari dei Monti di credito- su pegno
di Gubbio e Umbertide, rispettivamente in data 3 ottobre
1940-XVIII e 10 novembre 1940-XIX;
Vedute le dpliberazioni degli organi amministrativi del

Monte di credito su pegno di Verona in data 4 febbraio
1911-XIX e dei commissari dei Monti di credito sii pegno di
Villafranca di Verona e Soave, rispettivamente in data 16 no-
vembre e 30 ottobre 1940-XIX;
Vedute le deliberazioni degli organi amministrativi del

Monte di credito su pegno di Mantova in data 18 gennaio
194LXIX e dei commissari dei Monti di credito su pegno di
Babbioneta e Canneto sull'Oglio, rispettivamente in data
14 e 6 novembre 1940-XIX;
- Vedute le deliberazioni degli organi amministrativi della
Cassa centrale di risparmio V. E. per le Provincie siciliane
in Palermo e delle Casse di risparmio di Alessandria e Mo-
dena, rispettivamente in data 16 gennaio 1941-XIX, 31 otto-
bre e 18 novembre 1910-XIX, e dei commissari dei Monti di
credito su pegno di Ragusa, Caisine e Sassuolo, rispettiva-
mente in data 12 novembre 1940-XIX, 25 settembre 1940-XVIII
e 11 novembre 1940-XIX ;
Vedute le deliberazioni degli organi amministrativi del

Monte di credito su pegno di Ferrandina, in data 29 novem-
bre 1940-XIX e del commissario del Monte di credito su pegno
di Barile, in data 5 giugno 1940-XVIII;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Presidente del Comitato dei Ministri per la difesa
del risparmio e per l'esercizio del credito; *

Abbiamo decretato e decretiamo:

1) Il Monte di credito su pegno di Vico del Gargano
con sede in Vico del Gargano C'"Agia), ò incorporato nei
Monti uniti di credito su pegno « Domenico Siniscalco-Ceci »
di Foggia, con sede in Foggia;

2) Il Monte di credito su pegno di Ascoli Satriano, con
sede in Ascoli Satriano (Foggia), è incorporato nel Monti

uniti di credito su pegno « Domenico Siniscalco-Ceci » di
Foggia, con sede in Foggia;

3) Il Monte di credito su pegno di Alezio, con sede in

Atezio (Foggia), è incorporato nei Monti uniti di credito
su pegno « Domenico Siniscalco-Oeci » di Foggia, con sede
in Foggia;

4) 11 Monte di credito su pegno di Gubbio, con sede in

Gubbio (Perugia), è incorporato nel Monte di credito su

pegno di Perugia, con sede in Perugia;
5) Il Monte di credito su pegno di Umbertide, con sede

in Umbertide (Perugia), è incorporato nel Monte di credito
su pegno di Perugia, con sede in Perugia;

0) Il Monte di credito su pegno di Villafranca di Verona,
con sede in Villafranca di Verona (Verona), è incorporato
nel Monte di credito su pegno di Verona, con sede in Ve-

rona;
7) Il Monte di credito su pegno di Soave, con sede in

Roave (Verona), è incorporato nel Monte di credito su pegno
di Verona, con sede in Verona;

8) Il Monte di credito su pegno di Sabbioneta, con sede
in Sabbioneta (Mantova), è incorgiorato nel Monte di credito
su pegno di Mantova, con sede in Mantova;

9) Il Monte di credito su pegno di Canneto sull'Oglio,
con sede in Canneto sull'Oglio (Mantova), è incorporato nel
Monte di credito su pegno di Mantova, con sede in Mantova;

10) 11 Monte di credito su pegno di Ragusa, con sede in

Itagusa, è incorporato nella Cassa centrale di risparmio X. E.
per le Provineje siciliane, con sede in Palermo;

11) B Monte di credito su pegno di Cassine, con sede in
Cassine (Alessandria), è incorporato nella Cassa di risiparmio
di Alessandria, con sede in Alessandria;

12) Il Monte di credito su pegno di Sassaolo, con sede in
Sassuolo (Modena), è incorporato. nella Cassa di risparmio
di Modena, con sede in Modena;

13) Il Monte di credito su pegno di Barile, con sede in
Barile (Potenza), è incorporato nel Monte di credito eu po•
gno di Ferrandina, con sede in Ferrandina (Matera).
Le modalità della incorporazione e le nuove norme statu-

tarie da adottarsi eventualmente dagli Istituti incorporanti
saranno approvate con decreto del DUCE del Fascismo,
Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri per
la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito, a norma
dell'art. 47, comma1•, del R. decreto-legge 12marzo 1930-XIV,
n. 375, modificato con le leggi 7 rnarzo 1938-XVI, n. 141,
7 aprile 1988-XVI, n. 630, o 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti -del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 aprile 1911-XIX

eVIfTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

Visto:
(af senst del II. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)

MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addt 23 maggio 1941-XIX
Atti del Governo, registro 433, foglio 97. - niacrNI

REGIO DECRETO 7 aprile 1941-XIX, n. 400.
Prelevamento dal fondo di riserva per impreviste o maggiori

spese nello stato di previsione della spesa dell'Azienda autonoma
statale della strada per l'esercizio finanziario 1940-41.

VITTORIO EMA•NUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLON'l'À DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la' legge 17 maggio 1928-VI, n. 1094, che ha istituito
l'Azienda autonoma statale della strada;
Visto l'art. 6 della legge 23 maggio 1940-XVIII, n. 512,

che ha approvato lo stato di previsione dell'Azienda predetta
per l'esercizio 1940-41-XIX ;
Ritenuto che sul fondo di riserva inscritto al capitolo 35

dello stato di previsione medesimo per impreviste e maggiori
spese di personale e di carattere generale è disponibile Pin-
tero stanziamento di L. 820.000 ;
Sentito il Consiglio di amministrazione dell'Azienda auto-

noma statale della strada;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanzo;
Vista la delega rilasciata al Sottosegretario di Stato del

I Ministero dei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per impreviste e maggiori spese di
personale es di carattere generale, inseritto al capitolo 35
dello stato di previsione della spesa dell'Azienda autónoma
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statale della strada, per Pesercizio 1940-41-XIX é autorizzato
il prelevamento di L. 400.000 che vengono assegnate ai se-
guenti capitoli dello stato di previsione stesso:

Cap. 6. - Premio di operosità e rendimento
agli impiegati ed agenti dell'Azienda ed ai fun-
zionari dello Stato non dipendenti da essa . . .

L. 125.000
Cap. 18. - Manutenzione e riparazione di lo-

cali - Riparazione, manutenzione e trasporto di
mobili e di strumenti geodetici - Spese di cancel-
1eria e di stampa - Spese postali, telegrafiche e te-
lefoniche, illuminazione e riacaldamento ed altre
varie relative al funzionamento degli uffici . . » 100.000

Cap. n. 22. - Imposte, sovrimposte, contri-
buti consortili ed altri oneri gravanti sugli im- •

mobili di proprietà dell'Amministrazione, ecc. » 150.000
Cap. n. 28. - Spese casuali . . . . . . . » 25.000

L. 400.000

Questo decreto sarà comunicato alle Assemblee legislative,
unitamente al conto constmtivo de31'Azienda autonoma sta-
tale della strada, per l'esercizio 1940-41-XIX.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 aprile 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

CALLETTI -- ÛI REVEL
Visto:

(ai sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)
MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addt 24 maggio 1941-XIX
Atti del Governo, registro 433, foglio 105. - MANCINI

I

REGIO DECRETO 24 marzo 1941-XIX.

-Costituzione, in Reggio Calabria, del Collegio arbitrale per
la risoluzione delle vertenze riguardanti la misura de11e inden-
nità di espropriazioni di aree in paesi danneggiati dal terremoto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 164 e 165 del testo unico delle leggi ema-
nate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908,
approvato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1390 ;
Visto Part. 1 del regolamento approvato con R. decreto

6 aprile 1913, n. 512;
Visti i decreti in data 10 dicembre 1940-XIX e 10 febbraio

1911-XIX dei Ministri Segretari di Stato per la grazia e giu-
stizia e per i lavori pubblici;
Vista la deliberazione in data 22 novembre 1940-XIX del-

PAmministrazione provinciale di Reggio Calabria ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari di Stato
per l'interno e per la grazia e giustizia ;
Vista la delega \7 agosto 1930-XVII rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per l'interno, al
Sottosegretario di Stato per l'interno;
Viste le deleghe rilasciate ai Sottosegretari di Stato per i

Ministeri dei lavori pubblici e di grazia e giustizia;
.Abbiamo decretato e decretiamo:

11 Oollegio arbitrale di 1°grado sedente in Reggio Calabria,
a termini degli a1%coli 164 e 165 del sopracitato testo unico
delle leggi emanate in conseguenza del terremoto del 1908, è
composto per l'anno 1941-XIX dai signori:

Rossi comm. Luciano, presidente del Tribunale di Reggio
Dalabria, presidente efettivo; ·

Mirabella comm. Salvatore, presidente di Sezione del Tri-
bunale di Reggio Calabria, presidente supplente;
- De Angelis comm. Serafino, ingegnere provinciale di Se-

zion€ dell'Ufficio del genio civile di Messina, arbitro ordi-
nario;

Oacopardo cav. Saverio, ingegnere principale dell'Ufficio
del genio civile di Messina, arbîtro äupplente;

Cimino dott. ing. Antonio, arbitro ordinario e Piromalli
dott. ing. Felice, arbitro supplente, di nomina dell'Ammi-
nistrazione provinciale di Reggio Calabria.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione•del

presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Dato a Roma, addì 24 marzo 1941-XIK

,VITTOltlO E3IANUELE

ISCFFAIGNI - ÛALLETTI -- FUTZOLU

Registrato alla Corte dei conti, addt 7 maggio 1941-XIX
Registro n. 10, foglio n. 134.

(2044)

REGIO DECIIETO 24 marzo 1941-XIX.

Costituzione, in Messina, del Collegio arbitrale per la riso-
luzione delle vertenze riguardanti la misura delle indennità di
espropriazione di aree nei paesi danneggiati dal terremoto.

VITTOIIIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATOllE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 164 e 165 del testo unico delle leggi ema-
nate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, ap-
provato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Visto l'art. 1 del regolamento approvato con R. decreto

0 aprile 1913, n. 512;
Visti i decreti in data 10 dicembre 1910-XIX e 10 febbraio

1941-XIX del liinistri Segretari di Stato per la grazia e giu-
stizia e per i lavori pubblici;
Vista la deliberazione in data 8 novembre 1910-XIX del-

l'Amministrazione provinciale di Messina ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i lavori

pubblici di concerto con i Ministri Segretari di Stato per
l'interno e per la grazia e giustizia ;
Vista la delega 7 agosto 1939-XVII rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per Pinterno, al
Sottosegretario di Stato per Pinterno;
Viste le deleghe rilasciate ai Sottosegretari di Stato per i

Ministeri dei lavori pubblici e di grazia e giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio arbitrale di 1• grado sedente in Messina, a ter.
mini degli articoli 164 e 105 del sopracitato testo unico delle
leggi emanate in conseguenza del terremoto del 1908, è com-
posto per Panno 1941-XIX dai signori:

Pensavalle comm. Francesco, copsigliere della Corte di

appello di Messina, presidente efettivo;
Laganà car. uf. Basilio, consigliere della Corte di ap-

pello di Messina,,presidente supplente;
Zanetti car. uf. Luigi, ingegnere princiþale di Sezione

del Genio civile di Reggio Calabria, arbitro ordinario;
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Aleotti cav. Adolfo, ingegnere principale delPUfficio del
genio civile di Reggio Calabria, arbitro supplente;

Vinci gr. uff. ing. Vincenzo,. arbitro ordinario e Poteetà
cav. uff. Ing. Augusto, arbitro supplente, di nomina delPAm-
ministrazione provinciale di Messina.
Il Ministro proponente è incaricato delPesecuzione del pre-

sente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Dato a Roma, addì 24 marzo 1911-XIX

,VITTORIO EMANUELE

BUFFARINI .-• ÛALIÆFri - PtyrzoLo

Registrato alla Corte dei conti, addi 7 maggio 1911-XIX
Registro n. 10, foglio n. 135.

(2045)
i I

REGIO DECRETO 1• maggio 1941-XIX.
Accettazione delle dimissioni del sig. Riccardo Rossi in Vit.

torio da agente di cambio presso la Borsa di Torino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la deliberazione del Comitato di presidenza del Con-
siglio provinciale delle corporazioni di Torino in data 11 apri-
le 1941 XIX, relativa alle dimissioni rassegnate dalPagente
di cambio presso la Borsa valori di Torino, sig. Riccardo
Rossi fu Vittorio; ,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con effetto dal 4 marzo 1941-XIX sono accettate le dimis-
sioni del sig. Riccardo Rossi della carica di agente di cam-
bio presso la Borsa di Torino.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
registrazione.

Dato a Roma, addì 1• maggio 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE
DI REVEL

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 maggio 1941-XIX

Registro n. 9 Finanze, foglio n. 90. - LESEN

(2077)

DECRETO DEL DUOE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 4 aprile 1941-IIX.
Riconoscimento del diritto esclusivo di pesca nel lago di

Cortes al comune di Sllandro.

IL DUCE DEL FASOIBMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto-legge 31 dicembre 1939-XVIII, u. 1953,
convertito nella legge 20 marzo 1910-XVII, n. 384;
Visto il proprio decreto in data 8 gennaio 1940-XVIII;
Visto il R. decreto 15 aprile 1940-XVIII, n. 619;
Visti gli articoli 20 e 27 del testo unico delle leggi sulla

pesewapprovato con R. decreta 8 ottobre 1931-IX, n. 1004;
Visto il decreto del prefetto di Bolzano 6 dicembre 1929,

n. 18566, col guale venne riconosciuto a favore del comune

- di Silandro, quale proprietario pro tempore, il possepso del
diritto esclueivo di pesca nel lago di Corzes (part. fond. 981
c. c. di Monte di Mezzodl) ;
Considerato che dalla relativa docuntentazione è risultato

che la frazione di Corzes del comune di Silandro trovasi at-
tualmente nel legittimo possesso del diritto esclusivo di pe-
sea di che trattasi;
Concorrendo tutte le condizioni volute dalla legge
Udito il parere del Consiglio di Stato nelPadunanza della

Sezione prima del 4 marzo 1941-XIX;
Decreta:

A conferma del sopra citato decreto del prefetto di Bol-
sano 6 dicembre 1929, n. 18560, è riconosciuto a favore della
frazione di Oorzes del comune di Silandro il possesso del di-
ritto esclusivo di pesca nel lago di Corzes (part. fond. 984
c. c. di Monte di Mezzodl).
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addì 4 aprile 1941-XIX

'

p. 11 DUCE del Fascismo
Capo del Governo

Il Commissario generale per la pesca
(2047) G. Ricci '

i

DEØRETO DEL DUOE DEL FASCIBMO, CAPO DEL GO.
VERNO, 4 aprile 1941-XIX.
Iticonoscimento del diritto esclusivo di pesca su un tratto

del torrente Scrivia al comune di AIolino Alzano.

IL DUOE DEL FASOISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto-legge 31 dicembre 1939-XVIII, n. 1958,
convertito nella legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 384;
Visto il proprio decreto in data 8 gennaio 1910-XVIII;
Visto il R. decreto 15 aprile 1940-XVIII, n. 619;
Visti gli articoli 26 e 27 del testo unico delle leggi sulla

pesca approvato con R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1001;
Vista la legge 16 marzo 1933-XI, n. 200;
Visto il decreto del prefetto di Alessandria 17 dicembre 1881,

con il quale venne riconosciuto a favore dell'ex comune di
Alzano (ora frazione di Molino Alzano) il possesso del diritto
esclusivo di pesca nel torrente Scrivia, pel tratto scorrento
nel territorio comunale;
Considerato che dall'esame della relativa documentazione o

risultato che 11 predetto comune di Molino Alzano trovasi nel
legittimo possesso del diritto di che trattasi;
Concorrendo tutte le condizioni volute dalla legge;
Udito il parere del Consiglio di Stato nelPadunanza della

Sezione prima del 4 marzo 1941-IIX ;

Decreta :

A conferma del sopra indicato decreto del prefetto di Ales-
sandria 17 dicembre 1881, è riconosciuto a favore del comune
di Molino Alzano il possesso del diritto esclusito di pesca
nel torrente Scrivia, pel tratto scorrente nel territorio della
frazione di Alzano Scrivia.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti pei• la

registrazione.
Roma, addl 4 aprile 1911-XIX

p. Il DUCB del Fatofamo
Capo del Governo

Il Commissario generale per 14 peggi
(2048) .G. RICCI
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DEORETO DEL DUOK DEL PABOISMO, OAPO DEL GG
VERNO, .1ð maggio 1941-XIX.
Ñoatina del prestdbate dell'Enfe aatdnoão iPlerò dË11'agrl•

coffa he del cavaill » In Vèrona.

IL DOOF, DEL PASOISMO
CAPO I)ËLGOVERNÖ

Visto il R. decreto 30 ottobre 1930, n. 1454, col qtaare è

istituito, in Verona, un Ente autonomo avente persons-
lità giuridies, denominato a Fiere dell'agricoltura e del es-
Valli y a se ne approva 10 statuto;
Viëto il R. decreto-legge 20 gennaio 1934, n. 464, convertito

nella legge 5 Inglio 1984, n. 1607, sulla disciplina delle mo-

stre, flere ed esposizioni; -

Visto il R. decreto 17 marzo 1988, n. 493, col quals å stato
thodiftato Io atatato dell'Ente in conformita alle dispost-
sioni dèlla citsta legge 5 Inglio Ì$34, n. 706;
Gulla proposta del Ministro per le corporazioni)

Decreta:

Il Consigliere nizionale ing. Mario Pasti è nominató pre-
aldente delI>Ente autonomo « Piere dell'agrieditara e del
cavalli », di Verons, per il triennio 1* Inglio 1911-IIX40 glu-
gno 1944-XXIL

Roma, addi 15 maggio 1941-XIX
(2000) MUSSOLINI

DEORETO MINISTERIALE 12 maggio 1941-XIX.
Applicazione del contributi sindicali per gli anni 1940-41 a

carico degli iscritti all'Ente d'assistenza « Utenti Motori Agrf.
coff i.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto Part. I del R. decreto-legge 1• marzo 1938, n. 262,
convertito nella legge 21 giugno 1938, n. 1386;
Vísto 11 B. decreto 28 luglio 1935, n. 1534, che approva lo

statuto delPEnte di assistenza « Utenti Motori Agricoli »,
Aderente alla Ognfederazione fascista degli agricoltori;
Visto 11 proprio decreto 0 giugno 1939, che proroga per

Panno 1989,1e disposizioni contenute nel decreto Ifinisteriale
28 luglio 1938, relative alla determinazione delle- misure del
contributo sindacale a carico degli iscritti alPEnte a Utenti
Motori Agricoli »;
Viste il proprig decreto 1• febbraio 1910 chemodifica it con-

tributo dissato coi citati decreti per Panno 1939, limitatamente
gIts nitsara prevista per ogni quintale di nafta agricola;
Vista la richiesta dell'Ente « Utenti Motori Agricoli » per•

chè venge per gli anni 1940-1941 confermate Papplicazione
del contributo nelle stesse misure dell'anno precedente e per
chè venga autorizzata per gli stessi anni 1940 e 1941 Pap-
plicazione di na contributo e caffeo dégIf iscritti, allo scopò
di realizzare, per i favorf dgrari dagli stessi intrapresi, uns
assicuraziong forfetaria contro gli infortuni sul lavoro, a nor.
sta di apposita coñvenzione stipulata con l'Istituto nationald
fascista, per Passictarnsione contro gli infortuni sul lavoro;
Vista In convenzione citata, intervenuta tra PI.R.F.A.I.In

e t'Tinte « Utenti. Motori Agrícoli »;
Sentita la Confederazione degli agricoltori e riconosciuta

la necessità deR'applicanione dei contributf predetti nelPin•
teresse collettivo della categoria;

Decreta:

E' a.utorizzata per gli anni 1940 e 19411'applicazione di un
contributo sindacale a carico degli iscriffi «IPEnte di assi-
stanza a Utenti Motori Agricoli » aderente alla Confederazione
fascista degli agricoltori.

I
La misura del contributo resta nessta:
of per ogni quintale di petroIlo agricolo e di natta agri·

cola consumati: L. 2 (due);
b) per ogni quintale di lubrificanti: L. 5 (cinque).

E' autorizzata altreel per gli stessi anni 1940 e 1941 Pap-
plicazione di un contributo a carico degli iscritti alPEnte
« Utenti Motori Agricoli », allo scopo di realfgsste tina assi-
caratione forretaria di tutto il personale addettò a tasochine
mosse da trattori o drotori azionati da dutburante ágúddlo,
in esecusione delPapposita convenzione stipulata délPËhte
stesso con l'Istituto nazionale fascista per l'assicuramföhe con-
tro gli infortuni sul lavoi·o.
La misura del contributo di cui al precedente cötined ð

fissata in L. 3 (tre) per ogni quintale di petrolio agrícöIo o
di Watta agricola ceduto.
Il presente decretà earà pubbliesto nella Garrettà U'fg-

olale del Regno.

Roma, addi12 magglo 1941-XIX

p. Il Ministro: Axrcacct

(2080)
.

I -

DEØRETO MINISTRRTA TR 23 maggio 1941-III.
Modiacazioni allo statuto del Consorzio agrarlo provinciale

di Como.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PEË LE FORESTE

Vista la legge 2 febbraio 1989-IVII, n. 159, che converte
in legg con modificazioni, il B. decreto-legge 5 settembre
1938-XVI, n. 1593, concernente la riforma della natura e del-
l'ordinamento dei Consorzi agrari;
Visto II decreto Ministeriste Z febbrafor 1930-XVI, pubbli-

cato nella Garretta Ufficiale del 4 febbraio 1989-XVII, n. 29,
col quale veniva approvato lo statuto-tipo del Consorzi agrari
provinciali;
Visto 11 decreto Ministeriale 20 settembre 1989-XVII, col

quale veniva approvato lo statuto del Consorzio agrario pro-
vinciale di Como ;
Vista la denberazione 22 marzo 1941-XIX delFassemblea ge-

nerale stragrdinaria., del Gøngorzio, con lar1¡nale 80Bo state
approvate modificazioni agli articoli & e 8& delle statuto)

Decreta:

Sono approvate le modifiche agli articoli 4 e 82 dello. sta-
tuto det Consorsfo sgdario protfadiale di Como nel testo
aggnente:

Art. 4, commá1•): « La quota di parteelpazione al capi-
tale del Consorsio agrarlo provinciale di Como è fissata in
L. 100 m.

Art. $$, comma 9) : « Gli ex soci, che hanno già ottenuto
II rimborso delle azioni,, possonor nei tre mesi dell?avviso re-
lativo, che riceveranno con lettera raccomandata dal Oon-
sorzio, chiedere la riammissione come partecipanti, a condi-
zione che, oltre alla restituzione della somma loro rimbor-
sats, esegnano i versamenti che fossero necessarf per il comple-
tamento di almeno unà 4ttota di partecipazione di L. 10&o.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaze¢ffe l7/ß-

ciale del llegno.

Roma, addì 23 maggio 1941-XIX

p. Il Ministro: NANNIN'I

(2081)
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DEORETO MINISTERIALE 23 maggio 1941-XIX.
Modißcazioni allo statuto del Consorzio agrario provinciale

di Chieti.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 2 febbraio 1939-WII, n. 159, che converte
in legge, con modificazioni, il R. decreto-legge 5 settembre
1938-XVI, n. 1593, concernente la riforma della natura e del-

Pordinamento dei Consorzi agrari;
Visto il decreto Ministeriale 2 febbraio 1939-XVI, pubbli-

cato nella Gazzetta Ufßciale del 6 febbraio 1939-XVII, n. 29,
col quale veniva approvato lo statuto-tipo dei Consorzi agrari
provinciali;
Visto il decreto Ministeriale 18 febbraio 1939-XVII, col

quale veniva approvato lo statuto del Consorzio agrario pro-
Vinciale di Chieti;
Vista la deliberazione 29 marzo 1911-XIX dell'assemblea ge-

nerale straordinaria del Consorzio, con la quale sono state
apportate modifiche agli articoli 4 e 32 dello statuto;

Decreta :

Sono approvate le modifiche agli articoli 4 e 32 dello sta-

tuto del Consorzio agrario provinciale di Chieti nel testo se-

guente:
Art. 4, comma 1): « La quota di partecipazione al ca-

pitale del Consorzio agrario provinciale di Chieti è fissata
in L. 100 ».

Art. 32, comma 5°) : « Gli ex .soci, che hanno già otte-
nuto il rimborso delle azioni, possono, nei tre mesi dell'avviso
relativo, che riceveranno con lettera raccomandata dal Con-
sorzio, chiedere la riammissione come parteciparti, a condi-
zione che, oltre alla restituzione della somma loro rimborsata,
eseguano i versamenti che fossero necessari per il completa-
mento di almeno una quota di partecipazione di L. 100 ».
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 23 maggio 1911-XIX

(2082) p. Il Ministro: NANNINI

I

DECRETO MINISTERIALE 21 maggio 1941-XIX.
Sottoposizione a sindacato della Società Veos Eutimio, con

sede a Trieste, e nomina del sindacatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
Società Veos Eutimio, con sede a Trieste, si trova nelle con-
dizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII,
II. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sindacato l'azienda predetta;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società Veos Eutimio, con sede a Trieste, è sottoposta
a sindacato ad è nominato sindacatore l'avvocato Tullio Bra-
damante.

.Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
oiale del Regno.

Roma, addl 21 maggio 1911-XIX

(2084) Il Ministro: R1cc1

AVVISO DI RETTIPICA

Nella legge 7 aprile 1941, n. 266, riguardante il trattamento eco-
nomico degli equipaggi delle navi catturate dal nemico o perdute o
rifugiate in porti esteri o dell'A.O.I. in conseguenza deBa guerra,
pubblicata nella Gazzetta Ugtetale del 30 aprile 1961, n. 1W, devono
apportarsf le seguenti modificazioni agli articoli 6, 7 e 11:

Al n. 1 dell'art. 6, le parole a inviate ai consoli a devono essere
sostituite dalla parola e impartite ».
Il 3• comma dell'art. 7 dev'essere sostituito da queno qui di

seguito rettificato:
« In mancanza di delega gli armatori corrispondono alle famt-

glie (moglie e figli) un assegno pari al 55 per cento di quanto
indicato all'art. 5 se si tratti di mo0lte o di un solo figlio di età
inferiore a 18 annt, al 65 per cento di detto ammontare se si tratti
di famiglie ...• ecc.

Il 1• comma dell'art.- 11 dev'essere sostituito da quello qui di
seguito rettificato:

« La Cassa nazionale fascista per la previdenza marinara cor-

risponde alle famiglie, non stabilite all'estero, del marittimi na-
zionali arruolati su navi battenti bandiera estera, catturati dal ne-
mico, una indennità mensile calcolata, secondo le norme di cui al

3• e 4 comma dell'art. 7, sulla sola paga di tabella prevista per i

marittimi nazionali di grado corrispondente imbarcati su navi da
carico ». •

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

164a Estrazione delle obbligazioni per la ferrovia Torino-Cuneo

Si notifica che nel .giorno di sabato 14 giugno 1941-XIX, alle
ore 10, in Roma, presso la Direzione generale del debito pubblico,
via Goito n. 1, in una sala al piano terreno, aperta al pubblico,
avrà luogo la 1646 estrazione delle obbligazioni emesse per la- fer-
rovia Torino-Cuneo (2· emissione), par'sate a carico dello Stato in
virtù del R. decreto 23 dicembre 1859, n. 3821.
In occasione di detta estrazione verrà anche eseguito l'abbru-

ciamento delle obbligazioni sorteggiate nelle precedenti estrazioni e
presentate per il rimborso durante questo semestre.

La quantità delle obbligazioni da estrarre è indicata nel piano
di ammortamento riportato a tergo del titoli.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsarsi a co-

minciare dal 1• luglio 1941-XIX, saranno pubblicati nella Gazzetta

Ugiciale del Regno.

Roma, addì 24 maggio 1941-XIX

(2092) It direttore generale: POTENZA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PtJDBLICO

143. Estrazione delle obbligazioni
per la ferrovia Vigevapo=Milano

Si notifica che nel giorno di lunedi 16 giugno 1941-XIX, alle
ore 10, in Iloma, presso la Direzione generale del debito pubblico,
via Goito n. 1, in una sala al piano terreno, aperta al pubblico,
avrà luogo la 1430 estrazione delle obbligazioni emesse per la fer-
rovia Vigevano-Milano, assunte dallo Stato in base della conven-
zione 25 luglio 1917, approvata con decreto Luogotenenziale 28 set.
tembre 1917, n. 1806.

Le serie di obbligazioni da estrarsi sono indicate nel piano di
ammortamento, riportato a tergo dei titoli.
I numeri delle serie sorteggiate, da rimborsarsi a 00minciare

dal 1• luglio 1941-XIX, saranno pubblicati nella Gazzetta UMiciale
del Regno.

Roma, addl 24 maggio 1941-XIX

It direttore general6: POTENZA

(2093)
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MINISTERO DELLE FINENZE
DnmnNS GENERAla DH. DESHO PUBBUŒ

(1• pubblicazione). RettiBche d'intestazione di titoli del Debito pubblico • Elenco N. 17

Si dictilara crie le rendite seguent1, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
yennero intestate e vincolate come alla colonna i mqptreche dovevano invece intestarsi e vincolars1 come alla colonna 5, essendo quelle
191 risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE •

NUAŒRO
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE - TENORE DELLA RETTIFICÁ

d'iscrizione mndita annua

1 2 8 4 6

I

Cons. 3,50 % 148214 115, 50
(1906)

Cons. 3, 50 35666 500, ð0
(1902)

P. B. 3, 50% 840658 80, 50
(1934)

Cons. 3, 50 % 55092ð 175 -
(1906)

Id. 717527 ggy

Capitale
B. Tesoro 1949 2261 15.000 -

serie A

2265 20.000 -
serie A

2267 2.000 -
serie A

2277 62.000-
serie A

Brunero Alaria di Domenico, moglie di Sicco Brunero Maria di Domenico, moglie di Sicco
Francesco di Pietro, dom. In Torino, con Giacomo - Bartolomeo - Francesco di Pietro,

. Vincolo per dote della titolare. dom. In Torino, con vincolo per dote della
titolare.

Treves Umberto o Donato Umberto fu Abra- Come contro, con usufrutto a Treves Bella-
mo, minore sotto la patria potestà della ma- Eleonora fu Donato, moglie di Sacerdote
dre Treves Elisa fu Samuel, ved. Treves, Vita-Vittorio fu Emanuele, dom. a Torino.
dom. a Torino, con usufrutto a Treves Eleo-

nora fu Donato, moglie di Sacerdote Vitto-
rio fu Emanuele, dom. a Torino.

Laudano Teresina fu Francesco-Saverio, mo. Laudano Maria-Teresa fu Francesco-Saverlo,
glie di Calinolo Nicola fu Giuseppe, dom. a moglie di Calinolo Michele-Nicola fu Giu-
Buccino (Salerno), vincolato per dote. seppe, dom. a Buccino (Salerno), vincolato

per dote.

Noziglia'Maddalena fu Giacomo, nubell, dom., Noziglia Angela vulgo Maddalena fu Giaco-
in Zoagli (Genova). . mo, nubile, dom. in Zoagli (Genova).

Riesch Edoardo fu Ugo, dom. a Firenze, con Come contro, con usufrutto a Liecioli Alaria-
usufrutto a Liccioli Antoftfa fu Antonio, Antonia fu Antonio, ved. Riesch, dom. a Fi-
ved. Riesch, dom. a Firenze. renze.

Ballini Giuseppina fu Carlo, minore sotto la Ballini Teresa-Carla-Giuseppina fu Carlo, mi-
patria potestà della madre Pellegrini Ester nore, ecc., come contro.
fu Angelo vedova Ballini, dom. a Lodi (Mi-
lano).

P. K 5% 1411 100 - Ricca Maurizio fu Lorenzo, doni. In Civezza Ricca Angelo-Maurizio fu Lorenzo, dom. in
(Porto Maurizio). Civezza (Porto Maurizio).

Rendita 5% 137396 65 - Maccagno Antonio di Giovanni, minore sotto Maccagno Antonino di Giovanni, minore, ecc.,
la patria potestá del padre, dom. A Mona- come contro.

sterolo di Savigliano (Cuneo).

P. R. 3,50 ©£ 35188 140 - Di Acetis Giacinto di Giusino, dom. a New De Acetis Giacinto di Giustino, dom. a New
York. York.

Id. 450898 94, 50 Clerici Attilio, Anna detta Annina, Luigi e come contro, minori sotto .la patria potestà
Lino fu Achille, minori sotto la patria po. della madre Nuara Alfonsina-Nunziala-Ma-
testà della madre Nuara Matilde fu Michele tilde detta Matilde fu Michele, ecc., come

vedova Clerici, dom. a Milano. contro.

Id. 450899 24,50 Come sopra, con usufrutto a Nuara Matilde fu Come sopra, con usufrutto a Nuara Alfonsina-
Michele, vedova Clerici Achille, dom. a Mi- Nunstata-Matilde, detta Matilde fu Michele,
lano. ecc., come contro.

Id. 197270 752, 50 Calabrese Teresa di. Raffaele, moglie di Bove Calabrese Teresa di Antanto, moglie di Bove
- 346840 126 - Aniello fu Raffaele, dom. in Pagani (Saler- Aniello fu Raffaele, dom. in Pagani (Saler-

no), vincolata come dote della titolare. no), vincolata come dote della titolare.

Id. 343426 133 - Calabrese Teresa di Antonfo-Raffaele, moglie Calabrese Teresa di Antonio, moglie di Bove
di Bove Aniello fu Raffaele, dom. a Nocera Aniello fu Raffaele, dom. a Nocera Inferiore
Inferiore (Salerno), vincolata come dote (Salerno), vinoolata come dote della titolare,
della titolare.
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I AMMONTARENUMERO
DEBITO .

della INTESTAZIONE DA RETTIFICARB TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione I rendita annua

i a a e a

P. B. 8,50% 170251 BI,ðG zanazzi Adelina. AttiKa, Cesare, Amadio e Zanazzi Adelina, astilfo-Cesare e Amadle tu
(1934) Gfadomo fu Giacomo, minert sottof la patria Giacomo, minori sotto la patria potestà dena

potest& deBa madre Cálatassi Angela fu madre Galafassi Angela fu Francesco ved.
Francesco ved. Zanazzi, dom, a Viazzola di di Innant, e Galafassi Giacome di Angela,
Sabbioneta (Mantova), minore sotto la tutela legate gena sopradetta

. madre Galatassi Angela la Francesco, dom.
a Viazzola di Sábbibúëtà (Mantova).

Rendita 5% SilT3 5.808- Mattarelli EmiMo fu 010110, dom. la Lecca Vin- AfattarelH Natale-Felice-Giovanni-Bintite fu
colato d'usufrutto. Giulio, dom. in Lecco, vincolato di usufrutto.

Cona. 3,50% 282178 881,50 Baruffaldi Itala ta forgatto, mogIts di Guas- Baruffaldt Brasilis-Itála-AmaHa fu Torquato.
Id. 454288 665 -- sardo Giuseppe, dom. In Ritarolo Ligure (Ge- moglie di Guassardo Giuseppe fu Guido, do-
Id. 165345 665 -• nova), vincolata þer dote. miciliata in Blvarolo Liggre (Genova), vin-

colata per dote.

P. R. 3,50% 24050 182 - Cfcoletti Noemi Editta fu Vincenzo, nublie, do- Cicoletti goemi Editts tu Vincenzo, minore
micillata in Plove Vergante (Novara). sotto la patria poteste della madnr Cicolegi

Elisa fu Bartolomeo ved. Cicoletti, dom. a
Pieve Vergonth (Novara).

Rendita 5% 15725T 850 - Fassi Angelo fu Giuseppe, minore sotto la tha- Fassi Angelo fu Giuseppe, minore sotto la pa-
tria potestá della madre Volpedo Clarina- tria potestá della madre Volpedo Clarina,
Rosalia di Giac&¾ Ted. Fasst dom. In Asti. Rosallá di Giovanni, ved. Fassi, dom. In

Asti.

Id. 157256 809- Fassi Sergio fu Giuseppe, minore, eco., come Fassi Sergio fu Giuseppe, minot*, eoo., come
sopra. sopra.

Id. 157258 11ð- Fassi Sergio fu Giuseppe, minore, eos., come Fassi Sergia, fu Giuseppe, niinord, ec¢., come
sopra, con usufrutto a Volpedo Clarina-RO- sopra, con ushirutto a Volpedo Clarina-Ro-
salia di Giacomo Ved. Fassi, dom. in Asti, salfa di Giovanni ved. Fassi, dom. In Asti.

Id. 157259 118 - Fassi Angelo fu Giuseppe, minore, eco., come Fassi Angelo fu Giuseppe, minore, ecc., come
le precedenti, con usufrutto come le prece- 1e precedanti, con usufrutto come le prec
denti. denti.

Ida 99226 2.010 - Cimino Vittoria, Anna e Vincenzo fu AchiBe. Cimino Ÿtiforfa, Anna « Vincenzo fu Achille,
minori sotto la patria potestá della inadte minori, eco. coma contro.
Bugli Maria vedova Cimino, dom. a Portici
(Napoli).

Cons. 3,50% 714518 85 - Castello Giovanna di Oreste, minore sotto la Como contro, con l'usufrutto a Pranchino, Me-
(1006) pairia potestá del padre, dom. in Planetto ria-Antonia fu Edoardo, niogue di Castelle

fras. del comune di Valprato (Torino), 001 Oresta.
l'usufrutto a Franchino Antants fu Eddar
do, moglie di Castello Oreste.

P. R. 3,50% 50642 SI,W Ravanelli Catto N Ptole, niinore sotto) It pa- Ravanelli Carlo fu Paolo, minore sotto la par
(1934) tria potestá delle madre Ghiglsazunt To†eta tria potestá della madre Ghislagzoni MG·

fu Evangelista vedova Ravanelli, dom. in ria-Pierina-Tefesa fu Evangelista, eco., vin-
Sériste (Berggino}, vintolate d'Waufrutf¢ VG colaté d'asufrutto riftlizio a távoto di detta
talizio a favore di detta Ghislanzoni fortga. Ghislanzoni Maria-Pierina-Teresa. '

P. R. 3ymo/, 6373& 81,M Bötner Te'r¢stite di Luigt, nuutie, dom. in Botney Teresa-atart«-Aftha di Lu1gi, minors
Adria (Hovigd}. sotto la patria potestà del padre, dom. In

Adria (Rovigo).

Id. 118200 161,50 Bötner I'eresina di Luigi, minore sotto la pa- Bötner Teresa-Marta-Anna di Luigi, minom
tr!& PGfdsta del padra; dom. & Taglio di Po ecc., cdme contro.

. (Rovigð).

Cons. 3, 50 */, 533277 81 -- Pezzi Maria-Rosa di Ercole, nubHe, dom. a Pezzi Maria-Roda di Ercole, minore sotto is

(1908) 640298 133 - Pdpolt (L'AQUlla}. pattig potestá d¢f padre, dom. 8 Popan
(L'AquiÏ&).

Cons. 5 149197 1000 .... Holandelli Giovanni di Gaspare, dom. a Bue- Rolandelli Giovanni di Giovann&Gaspars-Fio.
ora P. 10. o, 60 272015 709 ...- nos Aym findulato di usufrutlo vitalitio rino, dom. a Bueños Aÿres; vincolato d'usik

a tavore di RolandeHE Caspwre fu Giovinni, frutto vitalizio a favore di Rolandelli Gio,
dem. a Matsaana, vannt-Gaspare-Fiorino tu diovanni, dom. a

Maissana.
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AMafONTARE
NUMERO

DEBITO della ,INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua ·

1 2 8 - 4 6

Cons. 6
. 172004 2500 - Rolandelli Giovanni di Gaspare, dom. a Male- Holandelli Giovannt di Giovanni-Gaspare-Flo.

ora P. R. 3,50 85790 1780 - sana (Genova). Tino, dom. a Afaissana (Genova).

P. R. 3,60 % 74700 2103,50 Giutt Marta-Virginia di Giuseppe, minore BokGiulti Maria-Virginia di Giuseppe, minore, coe.
to la patria potesta del padre, dom, a Pa- come contro.
glieta (Chiett).

Id. 139023 66,50 Simon Emanuele, Giovanni, Alfredo, Carmela Simon Gustavo-Pasqualb-Emanuela, Lamberto•
• Maria di Enrico, minori sotto la patria po- Leonida, Alfredo, Carmela e Valentina-Ms.
testà del padre, dom. a Flumedinisi (hies- ria di Enrico, minori, ecc. come contro.
sina).

Id. 176037 112 - simon Giovannt. Alfredo Carmela e Maria di simon Lamberto-Leonida, Alfredo, Carmela e

, Enrico, minori, ecc. come sopra. Valentina-Maria, minori, eco, como sopra.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto I> febbrato 1911, n. ESB, si digida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubbIfcazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizton1 a questa Direzione generale, le intestizioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 8 maggio 1941-XIX fi direttore generale: PotsNza

(1800)

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TES0ao PORTABOOLl0 DEm SIAID DIREzl0NB GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLo STATO

Media del cambi e dei titoli del 21 maggio Ist1-XIX - N. 114 AIedia del cambl e del titoli del 23 magglo 1941·XII - N. III

Cambio Cambio
di Cambio di Cambio

Compensazione a ff i o i a le compensastone off i o i s i e

Argentina (Peso carta) . , , , , , - 4,71
Belgio (Belgas) . . . . . . . a , 3,0534 -

Bulgaria (Leva) . , , , , , , , , 23, 58 -

Canadá (Dollaro) . . . . . . . . - -

Danimarca (Corona) , , , . . . . 3, 83 -

Egitto (Lira egiziana). . . . . . -- -

Estonia (Corona) . . . . . , . . 4, 697 -

Finlandia (Alarka) . a a . , , 39, 84 -

Francia Franq0) . . . a . . « - -

Germania (Helchmark) . . . a . . 7,0336 7,80
Grecia (Dracma) .

. . . . . . . . - -

lughilterra (Sterlina) . , y .• . . . - -

Islanda (Corona) . . . . . . . . - -

Lettonia (Lat) . . . .
. . 3, 07ð1 -

Lituania (Litas) . . . . . . a a 3, 3003 -

Norvegia (Corona) . . . . . . , 4, 3374 -

Olanda (Fiorino) . , , , , , , , 10,1297 -

Polonia (51081) . . . , , . , , . 381, 68 -

Portogallo (Šõudo) . . . . . . , , - 0, 7088
Romania (Leu) . . . . . . , , . 10, 4263 -

Slovacchia (Corona) . . . . . . . 65, 66 -

Spagna (Pesetay . . . . . . , , 181 -
Stati Uniti America (Dollaro) . . . .

-- 10,80
Svezia (Corona) .

. . . . . . . . 4, 7214 4, 726
Svizzera (Franco) . . . . . . , , 445, 43 480
Turchia (Lira turca) , , , . . . . 15, 29 -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . 3, 85205 ---

Rendita 3,ð0% (1906) . a e . a a . . . . . . . . 75, 65
Id. 8,50% (1902) . . . . . . . . . . . . , , 72, 025
Id. 8,00% Lordo

. . . . . a . . a . . . . . 52, 675
Id. 5,00% (1935) . . . . . e . . . . . , , . Oi, 45

Prestito Redimibile 8,50% (1934) . . . . . . . . . a 74,20 '

,

Id. Id. 5,00% (1936) , , . . -. . . . . . 95,60
Obbligazioni Venezie 3,50% . . . . . . . . . . . , 95, 25
Buoni novennall &% • scadenza 15 febbraio 1MB . . . 90, 976
Id. Id. 1% • Id. 15 dicembre 1983 . . . 06, 7ð
Id. Id. 5¾ • Id. 1944 . . . a . s r . 99, 625
Id. Id. 5% • Id. 1949 . a a a a . . • 99, 15

Argentina (Peso carta) . , , , . . - 4,71
Belgio (Belgas) . . . , , , , , , 3,0534 -

Bulgaria (Leva) . , , , , , , , 23, 58 -

Canadà (Dollaro) . . , , , , , , - -

Danimarca (Corona) , , , , , . , 3,83 --

Egitto (Lira egiziana). . . . . . .
- -

Estonia (Corona) . . . , , , , , 4,097 -

Finlandia (Marka) . , , , . . . 30, 84 -

Francia (Franco, . . . • s . . a -

Germania (Reichmark) . . . , , . 7,6330 7,80
Grecia (Dracma) . . . . . . . . . - -

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . - -

Islandâ (Corona) • • a . . . a e - -

Lettonia (Lat) • • • • > - es 8,0751 -

Lituania (Litas) , , , , , , .
- 3, 3003 -

Norvegia (Corona) , , , . . . . , 4,8374 -

Olaridy (Florino) . , e . . . a , 10, 1291 -

Þolonia (žlot,y) . . . . . . , , . 881, 08 -

t>ortogallo (Seudo) . . . , , , , , - 0, 7085
Ilomattia (Leu) . . . . . . , , . 10, 5208 -

Slovacchia (Corona) . . . . . , , 05, 60 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . 181 - -

Stati Uniti America (Dollaro) , , .
- 10,80

Svezia (Corona) . . . . . . . . . 4, 7214 4, 126
Svizzera (Pranco) . - . . . . . a 445, 43 400 -•
Turchia (Lira turca) , e . . . . . 15, 29 -

Ungheria (Pengol . . • es . . 3,85205 -

Rendita 3,50% (1906) · • • • s a • • •

Id. 8,50% (1902) . . . . . . . . ,

Ed. 3,00% Lordo . . . . . . . . .

Id. 5,00% (1935) . . . . . . . . a

Prestito Redimibile 3,50% '1934) . . . . .

Id. Id. 0.00% (1936) . . . .

Obbligazioni Venezie 3,50% ,
. .

Buoni novennalt 4 % - shadenza 15 febbraio
Id. Id. 4% • Id. 15 dicembre
Id. Id. 5¾ - Id. 1944 . . .

Id. Id. 5¾ · Id. 1949 . . .

. . . . . 75, 05

..... 73-

. . a a , 52,128.
, , 4 . 95, 60
. . , , . 74, 30
. . . . 95, 625
. . , , 95, 275

1943 4 . , 97, 025
1913 . . . 96, 7qð
. . . . . 98, 625
..... 99,16
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INISTERO DELL'AFRICA ITALIANÆ

Perdita di ricompensa al valor militare *

Regio decreto 20 febbrato 1941-XIX, registrato alla Corte dei conti

addi 6 maggio 1941-XIX, regtstro 4 Africa italiana, foglio 287.

L'ascari Cassò Tesciommé del LIII battaglione coloniale, 1• Com-

pagnia, condannato ad anni otto di reclusione militare per i reati

di cui agli articoli 154, 142 n. 3, 212, 213 del Codice penale del Regio
esercito (sentenza del Tribunale militare dell'Amara in data 12 feb-

braio 1940-XVIII) è incorso nella perdita della croce di guerra al

valor militare conferitagli con R. decreto 26 ottobre 1939-XVII, regi-
strato alla Corte dei conti l'8 marzo 1940-XVIII, registro 2 Africa
Italiana, foglio 284.

Colnsiderato che due membri dell'attuale Comitato di sorve.
glianza non si trovano in condizioni di poter esplicare marldato
loro affidato e che occorre pertanto provvedere pla loro sostitu-'
zione;

Dispone:

I signori avv. Roberto Pecorella di Francesco Paolo e avv. Dione
Cernigliaro di Domenico sono nomînati membri del Comitato di
sorveglianza della Società agricola cooperativa in Vita (Trapani),
in liquidazione, con i poteri e le attribuzioni .contemplate dal titolo
VII capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, moditt-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636,
e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostituzione del signori cav. uff.
avv. Calcedonio Scio e dott. Occhipinti Antonino.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ugh.

ciale del Regno.

(2043) Roma, addi 25 maggio 1941-XIX

V. A2zoum
(2097)

MINISTERO DELI/INTERNO

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della ma• Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza del Banco
ternità. e dell'infanzia ad accettare un appezzamento di ter. 4t e

ri tedi credito o risparmio, in liquidazione, con sede
reno.

Con decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, blinistro

per l'interno, in data 30 aprile 1941-XIX, l'Opera nazionale per la

protezione della maternità e dell'infanzia è stata autorizzata ad ac-
cettare la donazione di un appezzamento di terreno sul quale è

sorta la Casa della madre e del Bambino in Porto Tolla.

(2033)

Nella seduta tenuta 11 12 maggio 1941-XIX dal Comitato di sor-
veglianza del Banco triestino di credito e risparmio, in liquidazione,
con sede in Trieste, 11 eav. di gr. cr. Giovanni Floriano Banelli,
Senatore del Regno, è stato eletto presidente del Comitato ste6so, ai
sensi dell'art. 67 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modi-
ficato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, III 036,
e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.

(2094)

ISVETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione di due membri del Comitato di sorveglianza della
Società agricola cooperativa di Vita, in liquidazione, con
sede in Vita (Trapani).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOIIATO
'

PER IA DIFESA DEL BISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

CONCORS-I

REGIA PREFETTURA DI BENEVENTO

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 13 settembre 1937-XV,
pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno de1 23 settembre 1937-XV

n. 222, col quale venne revocata l'autorizzazione all'esercizio del
credito alla Società agricola cooperativa in Vita (Trapani) e disposta
la messa in liquidazione dell'azienda con le norme di cui al titolo
VII, capo III, del R. decreto-legge sopra citato;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 13 settembre 1937-XV,
pubblicato tella Gazzetta U¶fciale del Regno del 28 settembre
1937-XV, n. 222, con 11 quale sono stati nominati 11 commissario
liquidatore ed i membri del Comitato di sorveglianza della suddetta
azienda di credito;

Veduto il proprio provvedimento in data 22 aprile 1938-XVI, pub-
blicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno del 26 aprile 1938-XVI,
n. 95, con 11 quale sono state apportate modifiche alla composizione
del Comitato di sorveglianza della suddetta azienda di credito;

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BENEVENTO

Visto il precedente decreto 3 aprile n. 8028, col quale si procedette
alla classificazione delle ostetriche vincitrici delle condotte ostetriche
vacanti al 30 novembre 1938;

Lette le domande presentate dalle interessate;
Viste le vigenti disposizioni di legge in merito;

Decreta:

A parziale rettifica del decreto n. 8028, di cui in narrativa, l'oste-
trica Elvira Giarleglio deve considerarsi vincitrice della condotta
ostetrica di S. Leucio del Sannto, e l'ostetrica Gilgia Leon della
condotta ostetrica di S. Martino Sannita.

11 presente decreto sarà pubblicato nei termini e modi di legge,

Benevento, addì 2 maggio 1941-XIX

18 Prefetto

(2034)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, gerente

Roma - Istituto Poligranco dello Stato -- G. C.


